
  
 
 
BANDO GARA LAVORI N. 22/2010 

Opere di sistemazione idraulica della sponda destra e protezione delle pile del Ponte 
sul Fiume Po dell’Autostrada A7 Milano Serravalle. 

Importo complessivo dei lavori € 7.182.176,00. 

 
  
Chiarimento n.1 

 
Si evidenzia  che come previsto dall’art. 3 comma 2 del DPR 34/2000 la qualificazione in una 
categoria abilita l’impresa a partecipare alle gare e ad eseguire i lavori nei limiti della propria 
classifica incrementata di un quinto; nel caso di imprese raggruppate o consorziate la medesima 
disposizione si applica con riferimento a ciascuna impresa raggruppata o consorziata, a condizione 
che essa sia qualificata per una classifica pari ad almeno un quinto dei lavori a base di gara. 
 
Quindi i componenti degli RTI e dei consorzi ordinari per poter partecipare alla gara possono 
avvalersi dell’incremento pari a un quinto della propria classifica esclusivamente se gli stessi sono 
qualificati per una classifica pari ad almeno un quinto dei lavori a base di gara. 
 
Qualora un componente del RTI non abbia i requisiti adeguati per poter rivestire il ruolo di 
mandante potrà eventualmente partecipare alla gara qualora sia soddisfatta la condizione posta 
dal DPR 554/99. 
Infatti ai sensi dell’art. 95 comma 4 del DPR 554/99 l’impresa singola o le imprese che intendano 
riunirsi in associazione temporanea e che hanno il possesso della totalità dei requisiti economico 
finanziari e tecnico organizzativi, possono associare altre imprese qualificate anche per categorie 
ed importi diversi da quelli richiesti nel bando, a condizione che i lavori eseguiti da queste ultime 
non superino il 20% dell’importo complessivo dei lavori e che l’ammontare complessivo delle 
qualificazioni possedute da ciascuna sia almeno pari all’importo dei lavori che saranno ad essa 
affidati. 
 
Chiarimento n.2 

 
Si conferma che il tempo utile per l’esecuzione dei lavori è di 730 (settecentotrenta) giorni naturali 
e consecutivi.  
 
Quanto riportato all’art. I.12 del C.S.A. (370 giorni naturali e consecutivi), infatti, è frutto di 
semplice refuso. 
  
 


